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GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL  20 OTTOBRE 2009

OGGETTO N. 123
DISCIPLINA DELLE VENDITE STRAORDINARIE –  DEFINIZIONE DEL CALENDARIO DELLE VENDITE DI FINE STAGIONE (SALDI) PER L’ANNO 2010.
L’Assessore  ai Servizi relativi al Commercio
Richiamata la  deliberazione del C.C. n. 80 del  28.11.2005, all’oggetto :”Disciplina delle vendite straordinarie – Nuovi criteri di indirizzo conseguenti all’adozione della L.R. n. 27/04”, con la quale l’Amministrazione Comunale ha provveduto a ridefinire i criteri e le modalità atti a disciplinare la materia delle vendite straordinarie in sede locale in funzione delle importanti innovazioni  nella regolamentazione sia delle vendite stagionali, sia delle vendite promozionali, introdotte dalla L. R. 18.10.2004 n. 27;

 Evidenziato in particolare che l’art. 9 del disciplinare approvato in tale contesto, prevede che le vendite di fine stagione possono essere effettuate esclusivamente dal 1° gennaio al 31 marzo e dal 1° luglio al 30 settembre di ogni anno, per un rispettivo periodo massimo di 8 (otto) settimane anche non consecutive (1° comma), e che (2° comma) nell’ambito di tali periodi la Giunta Comunale fissa annualmente, previa preventiva consultazione delle locali Associazioni di Categoria ed Organizzazioni dei Consumatori, il calendario delle vendite di fine stagione, individuando in particolare le rispettive date iniziali e finali;  
 
Rilevata la necessità di provvedere in merito, al fine di dare compiuta  implementazione alla disciplina locale con una tempestiva approvazione del calendario delle vendite di fine stagione valido per l’anno solare 2010, sulla base della seguente ipotesi originaria: saldi invernali dal 6 gennaio al 31 marzo, saldi estivi dal 3 luglio al 30 settembre, con durata massima consentita di otto settimane, anche non consecutive;

Dato atto che al riguardo è stata esperita la prevista fase di consultazione delle locali Associazioni di Categoria e dei Consumatori, e che i soggetti indicati dall’art. 15, 6° comma, del D.Lgs. n. 114/98 alla data del 12.10.2009 si sono espressi come segue:

· ASCOM : Proposta parzialmente alternativa di fissare al 2 gennaio la data di inizio dei saldi invernali;

· CONFESERCENTI: Proposta parzialmente alternativa di fissare al 2 gennaio la data di inizio dei saldi invernali, motivata dalla necessità di assicurare contemporaneità con le date di inizio dei saldi nei vicini centri omologhi; 

· ADICONSUM: Parere favorevole;
· ASSOCIAZIONE CONSUMATORI PIEMONTE : Implicito parere favorevole per la prassi del silenzio assenso;

· FEDERCONSUMATORI : Implicito parere favorevole per la prassi del silenzio assenso;
Ritenute le citate proposte delle Associazioni di categoria pienamente meritevoli di accoglimento;
Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare, in relazione al combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, rientrando il presente atto nei termini di cui al citato 2° comma, dell’art. 9, del disciplinare approvato con deliberazione del C.C. n. 80 del  28.11.2005 che demanda alla G.C. la competenza per la fattispecie;

Formula la seguente proposta di deliberazione

1) di approvare – in applicazione di quanto al riguardo previsto dalla deliberazione del C.C.n. 80 del  28.11.2005, il seguente calendario delle vendite di fine stagione (saldi) per l’anno solare 2010:
· Saldi invernali  

- periodo di svolgimento      :   2 gennaio – 31 marzo

- durata massima consentita :   8 (otto) settimane, anche non consecutive.

· Saldi estivi
- periodo di svolgimento    :     3 luglio – 30 settembre

- durata massima consentita :   8 (otto) settimane, anche non consecutive
2) di dare conseguentemente atto:

a) che le vendite di fine stagione di cui al precedente p.1) devono essere effettuate nei termini di cui al Tit. II del disciplinare approvato con la più volte citata deliberazione del C.C. n. 80 del  28.11.2005, per quanto ancora compatibile con le innovazioni introdotte in materia dalla Legge 4.8.2006 n. 248 di conversione del D.L. n. 223/06;
b) che ai sensi dell’art. 14 del predetto disciplinare, al fine di consentire il necessario raccordo con i comuni confinanti, previsto dal 2° comma dell’art. 14 della L.R. n. 28/99 e s.m.i., il competente  Servizio Sviluppo Economico provvederà a comunicare a tutti i comuni compresi nell’area di programmazione commerciale di cui all’art. 3 della L.R. 28/99 stessa, il calendario delle vendite di fine stagione per il 2010, così come definito al precedente p. 1);

c) che, per il combinato disposto dell’ art. 16 del disciplinare sopracitato e dell’art. 3, 1° comma, lett. f) della L. 4.8.06 n. 248, le vendite promozionali concernenti le categorie di prodotti merceologici ammessi per i saldi ed indicati all’art. 8 del disciplinare stesso, non sono consentite rispettivamente dal 3.12.2009 al 1.1.2010 (periodo immediatamente precedente i saldi invernali) e dal 1.06 al 2.7.2010 (periodo immediatamente precedente i saldi estivi);  

 3) di nominare quale Responsabile del Procedimento il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, arch. Liliana Patriarca;

___________  o ___________

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole In merito alla regolarità tecnica del presente atto.
        L’Istruttore 
       (Dr. L. Taliano)

                                                                        IL DIRETTORE DEL SETTORE 

                                                                         SVILUPPO URBANO ED ECONOMICO

                                                                        (Arch. Liliana Patriarca)

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dall’Assessore  ai Servizi relativi al Commercio;


Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Ad  unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti;
DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede,
Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito, al fine della tempestiva attuazione degli adempimenti conseguenti.

°°°°°°°







